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n i , e Francesco Dolfino , qui omnes faciunt &  
constituunt totim Capitulum Eccle-f Castellana. V e -  
desi qui , che i Canonici erano per l’ ordinario 
N ob ili, e se quella non è una mera formula no~ 
tariale > sei solamente erano allora i Canonici * 
£ssi dunque asserendo, che la porzione di cotali 
decime ex consuetudine era a se dovuta , instaro
no appresso il V escovo jus dici£ partis conferri , 
&  largivi, &  in melius reformari.

6 2 1 )  Il Vescovo considerata la povertà d e iC a- 
nonicati C astellani, la fedeltà e fatiche del suo 
C a p ito lo , che submissis humeris assistendo eidem 
•Patri ,  divinìs Officiis tam diurnis quam notlurnis 
insistunt quotidie : dopo plures tra&atus &  colla-  
tiones, domandata eziandio 1’ opinione e consiglio 
dei Dffittori, finalmente de speciali munificentia do* 
n a v it, concessiti dedit medietatem diftarum decima.-  
rum ad essi e successori loro con quelle ' amplissi* 
me facoltà che iv i si leggono. Io credo che quei 
trattati e collazioni versassero non solamente su 
qualche dubbio della consuetudine , ma come si 
potessero trasandare i dritti delle altre Parroc
chie .

6 2 2 )  Io non so che i Piovani siansi opposti sul 
fatto a questo P riv ileg io ; anzi può sembrare che 
n ò , giacché queste Semidecime possono credersi 
q u e lle , le quali il Capitolo Castellano riceveva da 
S. M a rco , S. Salvatore , e S. B enedetto , come 
abbiamo osservato di sopra . Com unque s ia ,  non 
mancarono successivamente discordie anche in que
sta p arte.

6 2 3 )  Nel 14 3 8 , Enrico Salamon piovano di S. 
Fosca mosse briga alla Chiesa Cattedrale per le

de-


